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CICLISMO. Il britannico batte il primato di Rominger raggiungendo i 56 km

Boardman saetta
Polverizzato
il record dell’ora
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Chris Boardman, con un’impresa straordinaria,

ha stabilito ieri sulla pista del velodromo di

Manchester il nuovo record dell’ora, portando-

lo a 56, 3759. Il precedente record apparteneva

a Tony Rominger ed era di 55,291.

NOSTRO SERVIZIO

— MANCHESTER. L’inglese Chris
Boardman ha stabilito il nuovo re-
cord dell’ora ed è il primo uomo ad
aver coperto in sessanta minuti più
di 56 chilometri. Al velodromo di
Manchester, davanti a tremila cin-
quecento appassionati che l’hanno
costantemente sostenuto nella sua
lunga, travolgente, imperiosa ca-
valcata, il ventottenne corridore ha
percorso 56 chilometri e 3759 metri
superando così di oltre un chilome-
tro lo svizzero Tony Rominger che
nel ‘94 a Bordeaux aveva fatto il
precedente recorsocon55,291.

Con lo stile particolare che si av-
vale di un lunghissimo manubrio
da triathlon inventato dal britanni-
co ex primatista dell’ora, Graeme
Obree, Boardman ha così fatto regi-
strare il terzo record mondiale in 10
giorni. Sempre al velodromo di
Manchester nei giorni scorsi aveva
per due volte ritoccato il limite dei
4.000 metri inseguimento durante i
campionati del mondo su pista.
Gia‘ nel ‘93 Boardman aveva otte-
nuto il record dell’ora con 52,270
chilometri.

Boardman è stato di parola: alla
vigilia aveva promesso un exploit
eccezionale, e così è stato. La sua
prova ha qualcosa di straordinaria-
mente regolare: al passaggio dei 10
km era in anticipo di 10” sui tempi
di Rominger, ai 20 di 20” e ai 40 di
45’’. L’inglese ha effettuato più di
220 giri: all’inizio dell’ultimo ha agi-
tato l’indice a significare che è tor-
nato a essere l’uomo più veloce del
mondo.

Campione olimpico a Barcello-
na nel 1992 e consacrato campio-
ne del mondo di inseguimento per
la dodicesima volta la settimana
scorsa sulla stessa pista di Manche-
ster, Boardman ha costruito il suo
record con una impressionante re-
golarità.

Fatta eccezione per il primo chi-
lometro, dove ha accusato una leg-
gero ritardo nei confronti del deten-
tore del record Rominger, il’inglese
a costantemente aumentato il suo
vantaggio sullo svizzero. Una folgo-
rante progressione a partire dal se-
condo chilometro ha fatto si che
già al quindicesimo chilometro
aveva undici secondi vantaggio,
ventisei al venticinquesimo chilo-

metro, trentaquattro al trentesimo e
così, sempre in costant aumento fi-
no alla conclusione della sua
straordinaria impresa.

Immaginabile la gioia di Chris
quando è sceso di bicicletta, natu-
ralmente festeggiatodal suostaff.

«All’inizio ero piutosto teso, non
riuscivo a carburare, ad avere una
pedalata sciolta -ha dichiarato ai
giornalisti- il problema più grosso
l’ho incontrato nel trovare la posi-
zione giusta sulla biciletta. Il manu-
brio così particolare, così insolito,
infatti, mi ha costretto ad una posi-
zione molto particolare. Anche il
sellino all’inizio mi ha fatto soffrire.
Ma visto il risultato, è valsa la pena
questa sofferenza». La domanda
che viene spontanea chiedersi è: se
non ci fossero stati questi problemi
cosaaverbbesaputo fareChris? ChrisBoardmaninazionesullapistadiManchester


